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 L’esaltazione delle rotondità…

È molto difficile non essere romantici quando si parla dello Scotch Fancy, men 

che meno ripercorrere le origini di questo affascinante canarino, a dir poco 

unico nel suo genere. A più di due secoli dalla sua nascita tanti autorevoli esti-

matori hanno provato a raccontare la storia travagliata dello Scotch, fin dalle 

sue prime apparizioni nel mondo dell’ornitologia, e dai loro innumerevoli scritti 

si può dedurre una sola certezza: le sue origini sono un mistero. Consideran-

done la struttura, l’inesistenza di angolature nella forma e la morbidezza delle 

linee, è convinzione di molti studiosi che abbia avuto un importante contribu-

to nella creazione della razza l’antico Lancashire Plainhead, presumibilmente 

meticciato col Gantese e di tutte le teorie sentite, questa potrebbe essere la 

più plausibile. 

La sua storia ebbe inizio nel sud/ovest della Scozia, ai primi dell’800, dove tra 

gli allevatori del tempo, s’iniziò a spargere la voce che nella piccola cittadina 

portuale di Girvan, si selezionavano dei piccoli canarini con un caratteristico 

portamento a forma di spicchio di luna, denominati “The Girvan”. Di lì a poco, 

il famoso canarino di Girvan ebbe un consenso tale da portarlo ad essere 

allevato non solo in tutta la Scozia, dove divenne così popolare da essere 

considerato l'uccello nazionale, ma anche nella vicina Inghilterra. Dopo tanto 
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successo e per evidenti ragioni nazionalistiche, alla razza fu cambiato il nome, prima 

Glasgow Fancy e successivamente Glasgow Don, ma da tutti i suoi estimatori era co-

nosciuto semplicemente come "The Bird o' circle" (uccello del cerchio). In quegli anni, 

l’antico antenato dello Scotch era riuscito ad appassionare tantissimi allevatori, tant’è 

vero che nel libro “Les canaris de posture”, Heinz Ueffing scriveva che tra il 1860 e il 

1880 la razza era talmente allevata che all’esposizione specialistica organizzata annual-

mente a Glasgow, contava la partecipazione di oltre 800 soggetti, suddivisi in sedici 

categorie a concorso. 

Quello che sarebbe successo in brevissimo tempo, era inimmaginabile: dopo tanti con-

sensi, il lento declino del Glasgow Don era ormai alle porte; purtroppo il cambiamento 

non si limitò al nome, il boom della razza e la grande competizione fra gli appassionati, 

spinse gli allevatori alla ricerca di nuovi pregi, con l’obiettivo di migliorare la razza. Così, 

alla fine del XIX secolo, con l’intento di aumentare la taglia - e di conseguenza anche 

la sua caratteristica forma a spicchio di luna -, venne incrociato con il Bossu Belga. Col 

passare del tempo questo meticciamento si dimostrò dannoso: gli esasperati accop-

piamenti portarono all’inevitabile risultato che agli inizi del '900 le due razze erano 

praticamente uguali, ad eccezione della posizione della coda. A quel punto, con tutto 

l’allevamento compromesso, pur di salvare la razza si provò addirittura ad adeguare lo 

standard a quello che rimaneva del Glasgow Don, prima cancellando l’antica forma a 

spicchio di luna e successivamente, per differenziarlo dal Bossu, vennero inserite delle 

arricciature sul petto, introducendo in allevamento degli arricciati. Tutto ciò non piac-

que ai vecchi estimatori, che lo consideravano la brutta copia del Bossu Belga.

I vari tentativi di salvare la razza furono vani e il rifiuto da parte degli allevatori portò 
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Differenze tra gli Scotch Fancy e i Bossu Belga del tempo - Stampa tratta da una
pubblicazione del 1911
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all’inevitabile estinzione della razza intorno 

al 1950. Ormai il fascino del vecchio Girvan, 

con le sue linee anglosassoni e la caratteri-

stica forma, era solo un romantico ricordo. 

Dovrà passare un lungo ventennio per far sì 

che un gruppo di esperti allevatori inglesi, 

soci della O.V.C.A. - Old Variety Canary As-

sociation, avviasse la “ricostruzione” della 

razza lavorando sul poco materiale rimasto 

dell’antico Glasgow Don. Fu proposto un 

modello di canarino che ripercorreva le ca-

ratteristiche del vecchio Girvan stabilendo 

immediatamente il nuovo standard, molto 

simile all’attuale, ponendo particolare riferi-

mento alla sua inconfondibile forma a spic-

chio di luna (che doveva interessare tutto 

il soggetto, partendo dalla testa, passando 

per il collo fino ad arrivare alla punta della 

coda, la quale doveva essere portata rigorosamente sotto il posatoio). Il nuovo standard 

prevedeva anche un nuovo nome e, considerata la sua patria d’origine, fu denominato 

Scotch Fancy. 

Gli esemplari selezionati per l’arduo compito di ricostruire la razza si dimostrarono 

rustici e molto prolifici, ragion per cui si diffusero in breve tempo in tutta l’Europa com-

presa ovviamente l’Italia dove, oggi, la maggiore concentrazione di estimatori si trova 

nel sud del nostro paese. Fra le tante regioni in cui viene allevato lo Scotch Fancy, una 

particolare menzione deve essere sicuramente rivolta alla Campania, nella quale, grazie 

alla competenza ed intuizione allevatoriale dei tanti selezionatori, senza alcun timore 

di smentita, credo siano allevati i migliori soggetti. È proprio in Campania che, nel 1999, 

un gruppo di allevatori, accomunati dalla stessa passione per questa magnifica razza, 
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decidono di riunirsi con lo scopo 

di tutelare, migliorare e diffonde-

re lo Scotch Fancy. Nasce ufficial-

mente lo “Scotch Canary Club 

Italiano” che è ormai diventato 

una solida realtà della nostra or-

nitologia: a conferma dell’ottimo 

lavoro svolto, oggi il club conta 

più di 60 soci sparsi in tutta Ita-

lia, isole comprese. 

Nel 2014, con l’intento di divul-

gare ed ampliare la conoscenza 

della razza, il Club ha partecipa-

to a tre mostre specialistiche: 

“3° AVES EXPO della Venezia 

Orientale”, “41° Mostra Ornitolo-

gica Etnea” e “4° Meeting Orni-

tologico Campano”. In quest’ulti-

ma manifestazione, ad ulteriore 

dimostrazione che la Campania 

può essere considerata “patria 

adottiva” della razza, si sono re-

gistrati la bellezza di 520 ingabbi 

di  Scotch Fancy: una grande affermazione per lo Scotch e per il club. 

Concludo augurando a tutti gli estimatori dello Scotch i migliori risultati, con l’auspi-

cio che la “scoccite” possa contagiare tanti nuovi appassionati in modo da garantire a 

questo magnifico canarino il successo che giustamente si merita. Il successo di una 

razza che, grazie alla sapiente selezione svolta da competenti allevatori, è tornata 

ad essere l’esempio indiscusso dell’esaltazione delle rotondità… lo Scotch Fancy !!! 

Scotch Fancy Antico dipinto risalente al 1880 Standard
• Canarino di taglia pesante

• Tipo dolicomorfo (tipo in cui prevalgono le linee longitudinali)

• Gabbia a mezza cupola con due posatoi distanti 13 cm, 

   di sezione tonda e diametro di 12 mm

• Non è ammessa la colorazione artificiale

Posizione:

Per assumere la sua posizione ideale, il soggetto deve tenersi bene arre-
trato rispetto al posatoio ed il profilo della testa, della nuca e del dorso de-
vono formare una linea circolare mentre la coda passerà sotto al posatoio, 
proseguendone la linea. In questo momento l'insieme della coda, addome 
e petto, inoltre, formeranno una linea concava e si determinerà il contorno 
dello "spicchio di luna". Le zampe devono essere portate strette, mai diva-
ricate e saranno lunghe, leggermente flesse e non rigide, tipo da gibber. Le 
tibie saranno visibili. Quando il soggetto assume la posizione deve essere 
al massimo dell’azione e può mantenerla anche in maniera prolungata. In 
alcun modo dovrà sfarfalleggiare nervosamente né dovrà sorreggersi con 
una zampa alle sbarre della gabbia. La posizione sarà assunta, soprattut-
to, saltellando da un posatoio all’altro (in inglese "the hop"), al momento 
dell’appoggio sul posatoio d’arrivo. Il massimo teorico della curvatura è di 
180 gradi, ma si dovranno considerare ottime anche curvature minori, pur-
ché di raggio costante. Gravissimo difetto è la testa portata sotto le spalle, 
per cui il massimo della posizione non è con la testa portata bassa e la 
coda portata diritta in avanti, anche se questa posizione produce una cur-
vatura di più gradi.

Punti
25
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Forma:
Il corpo dovrà essere lungo, stretto, slanciato, e cilindrico, di sezione perfettamente 
circolare. Un buon petto deve essere rientrante in una curva concava, non pieno o 
pesante ed è da considerare difetto la carena pronunciata o il petto a coltello. Assu-
mendo la posizione, l’uccello dovrà avere il più possibile la forma di uno "spicchio di 
luna". I contorni devono essere nitidi, conseguenza di un piumaggio necessariamente 
liscio e chiuso. A causa della posizione spinta all'estremo, non si può sempre evitare 
che le penne del petto scivolino un poco le une sulle altre: il giudice dovrà tollerarle 
fino ad un certo punto (quando dimostrano di non essere arricciatura tecnica, ma so-
lamente una causa dovuta alla posizione) e non penalizzarlo troppo pesantemente. 
Il piumaggio migliore sarà, in ogni modo, quello aderente, compatto e molto chiuso. 
Lo Scotch non dovrà mai dare l'impressione di pesantezza. Durante la posizione, più 
le ali saranno aderenti al corpo, con le punte non staccate dall’attaccatura della coda, 
più il soggetto sarà di pregio.

Spalle e dorso:
Quando le spalle sono alte, strette, bene arrotondate e senza avvallamenti costitui-
scono l’ideale. Il dorso dovrà essere bene arrotondato e pieno formante un arco dalle 
spalle al codione.

Testa e collo:
La testa deve essere piccola, ovale, leggermente piatta, serpentina non tonda né a 
nocciola, con occhi posti in avanti e nuca lunga e stretta che si fonde armonicamen-
te con il collo. Quest’ultimo dovrà essere molto lungo, curvo senza spigolosità sia 
all’attacco con la nuca, sia a quello con le spalle.

Coda:
La coda è richiesta lunga, stretta, ben chiusa e durante la posizione deve spingersi 
il più possibile in avanti sotto il posatoio, continuando la linea curva del dorso. 
L’attaccatura dovrà essere coperta e protetta da un piumaggio molto chiuso.

Taglia:
Sono da penalizzare lunghezze inferiori ai 17 cm. e mai quelle superiori.

Condizioni:
Igiene massima, pulizia perfetta, buona vivacità.

Punti
20

Punti
20

Punti
10

Punti
5

Punti
10

Punti
10

Soggetto fotografato dall’alto,

fra i tanti pregi si nota la corretta

conformazione delle mspalle, strette

e ben arrotondate al corpo, stretto

e perfettamente cilindrico
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Gruppo di Scotch Fancy appartenenti allo stesso ceppo, tipici e molto omogenei fra loro
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